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Anche quest'anno accendi il Natale e sostieni il nostro sogno di un mondo più equo.
Un piccolo gesto che può fare la differenza in contesti  dove il garantire cibo, cura ed 

istruzione è una s�da quotidiana.

con
€ 10,00

doni l'assicurazione
sanitaria per un
bambino per un
anno in Kenya

e Ruanda

con
€ 5,00

doni 5 pulcini che
diventeranno

galline ovaiole
in Benin, Kenya e

Thailandia 

con
€ 15,00

doni un Kit
scolastico ad un

bambino in Kenya,
Haiti, Perù, Thailandia

e Togo 



      Auguri di cuore per un luminoso Natale 

Mi rendo conto che siete tanti: voi con i quali ho intrecciato legami di amicizia o semplici collaborazioni dal 
lontano settembre 1978 quando per la prima volta ho incontrato San Camillo e i Camilliani. Avevo solo 17 
anni …ma quell' incontro ha cambiato per sempre la mia vita.

Ho due genitori che mi hanno sempre sostenuto e permesso di scegliere il cammino di crescita umana che 
desideravo quando, per dieci anni, ho svolto attività di volontariato missionario in Thailandia.  Grazie al loro 
sostegno umano ed economico ho potuto essere al �anco di decine e decini di giovani e bambini malati di 
Aids, accompagnandoli alla morte con quell'Amore e quel “più cuore nelle mani” che san Camillo ci ha 
insegnato.

Ringrazio p. Vittorio Paleari che, nel 2001, sapendo che, dopo un master negli Stati Uniti, mi stavo 
preparando ad un lavoro nel non pro�t, mi ha convinta ad accettare la s�da di contribuire a far nascere e 
crescere la Fondazione PRO.SA, dando così continuità al lavoro iniziato come volontaria in Thailandia.
In questi anni ho incontrato tantissime persone straordinarie. Relazioni legate ai progetti sono diventate 
grandi amicizie. Un cammino fatto di volontari, progetti e cuori uniti che continua a dare voce a chi non ne 
ha. L’ impegno della Fondazione PRO.SA si fonda da sempre sui valori della responsabilità, della trasparenza, 
della correttezza, dell'onestà, della solidarietà e della partecipazione. Abbiamo redatto il primo Bilancio 
Sociale nel 2008, quando solo poche e grandi ONG lo facevano, dando sempre valore a rendicontazione e 
comunicazione sociale.

    mentre scrivo questa lettera mancano quasi tre mesi a Natale ma, da domani 1 ottobre, dopo 24 anni di 
impegno lavorativo in Fondazione PRO.SA, sarò in congedo straordinario per potermi dedicare 
all'assistenza dei miei genitori che sono entrambi molto anziani e portatori di disabilità gravi, in particolare 
mia mamma. Avevo avvisato un anno fa il Consiglio di Amministrazione di PRO.SA di questa mia decisione e 
ora che il momento è arrivato, provo una grande gioia a poter accompagnare i miei genitori nell'ultimo 
periodo della loro vita e ringrazio Dio per questa possibilità.

Carissimi e Carissime,

Questo numero di PROseguire lo stiamo preparando in questi giorni di settembre, con un po' di anticipo, 
ma ora che state leggendo il tempo dell'Avvento sarà arrivato. L'augurio natalizio che desideriamo fare a 
tutti voi è di saper abitare il nostro tempo con un orizzonte di signi�cato e di essere testimoni di Speranza e 
costruttori di Pace.

      

         Sonia Vitali
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Vi ricordo che negli ultimi 3-4 anni tante organizzazioni e 
scuole e edi�ci pubblici hanno dovuto chiudere a causa delle 
estreme difficoltà quotidiane causate dalla presenza delle 
bande di criminali di cui vi ho scritto molte volte. Noi siamo 
ancora qui e io non ho dubbi nel de�nire questo miracolo 
un'opera della Provvidenza.

I corsi di cucito, artigianato ed informatica cominceranno 
questo mese e gli insegnanti stanno organizzando il 
necessario. Il Centro Nutrizionale Cuore Amico è gia in 
funzione mentre la mensa inizierà tra pochi giorni quando la 
presenza dei bambini sarà al completo. E' un vero miracolo 
che, malgrado la situazione disastrosa del paese, la nostra 
zona sia tuttora piuttosto tranquilla e riusciamo in qualche 
modo a comprare il necessario per i bisogni della missione ed 
aiutare ancora più bambini e anziani. 

Da un anno siamo sempre riusciti a tenere aperta la nostra 
scuola. Al mattino, abbiamo circa 3.300 studenti che vanno 
dalla Primaria al Liceo e, al pomeriggio, 600 bambini come 
scuola primaria d'emergenza. Quest'ultimi sono bambini di 
famiglie sfollate da altre zone a cui diamo la possibilita di 
continuare gli studi per arrivare almeno �no agli esami di 
6eme AF, comparabile alla 3^ media in Italia. E' un progetto 
cominciato timidamente con una classe a Gennaio 2024, 
continuato con 300 bambini da Gennaio 2025 e che 
attualmente sta dilagando e da Ottobre 2025 abbiamo 
appunto 600 bambini. La realizzazione di questo progetto, 
all'inizio è stata resa possibile dall'aiuto di Fondazione 
PRO.SA che ora continua con il sostegno a 300 bambini. La 
particolarità del progetto è che i bambini non vengono 
aiutati attraverso il sostegno a distanza individuale ma come 
classe e chiediamo la partecipazione dei genitori. In pratica 
noi assicuriamo gli stipendi degli insegnanti e del direttore e 
la stoffa per le uniformi, mentre i genitori pensano a zainetto 
e libri, o copie di libri.  Le classi sono dodici e ciascuna ha 50 
bambini. 

una buona notizia è che giovedì 30 Settembre 2025, il 
consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha votato una 
risoluzione che permette di trasformare l'attuale Missione in 
Haiti in una “Forza di Repressione delle bande armate”. Una 
forza che sarà formata da 5.000 militari ben equipaggiati, 
addirittura con risorse marittime e aeree per combattere 
�sicamente sul terreno queste bande di criminali che 
occupano ormai quasi la totalita della capitale e hanno 
paralizzato l'economia del paese.  Sulla carta una bellissima 
notizia ma con contorni vaghi e con tempi di realizzazione 
non chiari per il momento, ma il fatto che la risoluzione sia 
stata approvata apre una volta di piu la porta alla speranza 
per una popolazione allo stremo dove si contano migliaia di 
famiglie sfollate, vera e propria fame nei paesi di provincia, la 
ricomparsa del colera nei campi profughi e migliaia di 
bambini che non possono andare a scuola.  L'aeroporto della 
capitale è tuttora chiuso al traffico internazionale ma ci sono 
voli interni che portano a Cap Haitien, città al nord del paese 
da dove partano voli per Miami e Providenciales: una 
scappatoia dall'inferno della vita in Haiti.

E' un fatto che nella capitale, da un po' di tempo, non ci siano 
piu scontri armati fra bande perché ciascuna di esse agisce in 
un suo speci�co territorio. Ogni tanto la Polizia e le forze 

Carissimi Amici,
                                                                                                  

HAITI



HAITI
Quest'anno abbiamo raggiunto buonissimi risultati con 149 
giovani che sono andati agli esami intermedi di stato. Un 
obbligo per tutte le scuole che aiuta a veri�care il livello di 
preparazione dei giovani.  145 su 149 sono stati promossi. Da 
anni non ottenevamo un tale risultato. Sui 38 giovani che 
hanno dato invece gli esami di maturita, 31 hanno terminato 
con successo e 7 devono rifare alcuni degli esami entro breve. 
Penso a questi giovani che “miracolosamente” sono riusciti a 
�nire gli studi e ora sono pronti per essere l'avvenire del loro 
Paese. 

militari del Kenya intervengono in certe zone ma, anche se 
riescono a respingere la presenza di una banda e a metterle in 
fuga, non hanno poi la capacità di mantenere il controllo su 
quell'area e dopo qualche settimana i banditi ritornano. 
Penso alla povera gente di Haiti in balia degli avvenimenti e 
ammiro la loro grande resilienza. 
Sono convinto che la loro forza di sopravvivenza sia da 
ricercare nella loro fede, nel loro senso spirituale della vita. L' 
Avvento è un periodo di preparazione per la “venuta” di Gesù 
per i Cristiani ed è anche un periodo di attesa e di rinnovata 
speranza per tutti. La Fede e la Speranza, date dall'attesa, 
sono armi che la povera gente semplice ha in abbondanza ed 
è questo che dona loro la forza di continuare a vivere 
riuscendo anche a sorridere. 

Anche quest'anno PRO.SA sostiene dei progetti per il buon 
funzionamento della missione in questo momento cosi 
difficile. Proprio grazie a voi nei mesi estivi siamo riusciti a 
costruire 100 banchi nuovi con 10 lavagne e 10 tavoli stile 
scrivania per diverse aule. Abbiamo comprato 2 moto da 
utilizzare quando usciamo per gli acquisti, senza dare troppo 
nell'occhio ed evitare così i saccheggi. Abbiamo un fondo a 
disposizione per sviluppare i corsi professionali mirati 
soprattutto per giovani della scuola che, per una ragione o 
un'altra, non possono continuare con gli studi secondari.

BUON  NATALE     

Da anni PRO.SA sostiene tanti dei nostri bambini e, grazie 
alla realizzazione di diversi progetti, ha contribuito alla 
crescita stessa della missione. Grazie a tutti voi che 
continuate a sostenerne il nostro impegno.

    Maurizio Barcaro

       

Port Au Prince 1 novembre 2025

Come diceva Madre Teresa: “E' Natale ogni volta che speri con 
quelli che disperano nella povertà �sica e spirituale”

Fondazione PRO.SA ringrazia, in particolare, il Gruppo Missionario Parrocchiale di Pontoglio che ha reso 
possibile la realizzazione dei nuovi banchi per l'Ecole la Providance
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TABAKA MISSION HOSPITAL
PROGETTO SPAZIO MAMMA

Dopo due anni di grandi s�de, siamo �nalmente vicini al 
traguardo! Nel mese di ottobre sono iniziati i lavori di 
ristrutturazione del reparto maternità del Tabaka 
Mission Hospital, situato nell'omonimo villaggio nel cuore 
del Kenya.
L'obiettivo del progetto è duplice: tutelare la privacy e il 
benessere psico-�sico delle donne durante il parto e 
garantire al personale medico e infermieristico strumenti 
adeguati per assistere al meglio partorienti e neonati.
Un sincero grazie a padre Elphas, direttore dell'ospedale, e a 
Lucia e Besara, ostetriche ed ex volontarie in Servizio Civile 
Universale, per l'impegno e la dedizione con cui hanno 
contribuito alla realizzazione di questo importante progetto.

Durante la mia breve visita alla missione, insieme a padre 
Felix, direttore del centro, e ad alcuni nostri stakeholder, 
abbiamo progettato un intervento che ha come obiettivo la 
creazione di una nuova fattoria didattica in cui i minori 
coinvolti possano lavorare a contatto con gli animali, in un 
ambiente salubre e ben organizzato, prevenendo la 
diffusione di malattie. Nello speci�co creeremo delle stalle 
delimitate e attrezzate per i volatili e i suini, con anche una 
cabina per il guardiano che si prende cura degli animali 
quando i minori sono a scuola o stanno svolgendo altre 

attività previste dal loro percorso di riabilitazione. I lavori, 
cominciati a inizio ottobre, potrebbero concludersi già entro 
la �ne dell'anno. 

     Laura

NUOVA FATTORIA DIDATTICA A NAKURU!
                    

Welcome to The Family, un nome più che mai azzeccato 
quello della missione dei Don Calabria a Nakuru, in Kenya. Un 
luogo che è casa, non solo per i minori vulnerabili che 
accoglie, ma anche per tutti i volontari e professionisti che vi 
passano. Dopo sette anni, ho avuto il piacere di ritornare là 
dove è tutto è iniziato. Questa volta, però, non spinta soltanto 
dalla curiosità e dal desiderio di scoprire, ma mossa da uno 
spirito diverso: quello di costruire e progettare sviluppo, per 
contribuire concretamente al benessere dei bene�ciari 
diretti. 

Grazie di cuore alle persone che ci stanno accompagnando e 
sostenendo dal primo giorno nel raggiungimento di questo 
nuovo obiettivo. 

KENYA
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Come ci ha scritto padre Emilio, responsabile della missione 
camilliana di Karungu “Questo Progetto è un esempio perfetto 
di sviluppo sostenibile all'interno del settore educativo, che 
promuove un futuro più luminoso, sostenibile e responsabile per 
gli studenti e la comunità locale.” 

È continuata anche nel 2025 la collaborazione con NEXT 
ENERGY FOUNDATION per l'utilizzo di energia rinnovabile 
presso alcune strutture in Kenya. Dopo il St. Camillus Mission 
Hospital di Karungu, tra giugno e luglio abbiamo �nalizzato 
l'installazione di pannelli fotovoltaici sulle coperture 
della scuola superiore Sori e della scuola secondaria B.L. 
Tezza School di Karungu. 

KARUNGU - NEXT ENERGY

Attualmente, la Sori High School dispone di un impianto 
fotovoltaico da 11 kW con un sistema di accumulo a batterie 
al litio da 45 kWh, mentre la B.L. Tezza Secondary School è 
dotata di un impianto da 7 kW con batterie al litio da 35 kWh. 
Questi sistemi non solo garantiscono una notevole riduzione 
dei costi energetici, ma offrono anche una stabilità 
�nanziaria a lungo termine, consentendo di reindirizzare le 
risorse verso le priorità educative. Inoltre, rappresentano un 
forte impegno nella lotta ai cambiamenti climatici attraverso 
l'adozione di energie pulite e rinnovabili.

Queste iniziative rappresentano un grande passo in avanti 
nell'utilizzo dell'energia sostenibile. L'installazione di 
pannelli in entrambe le scuole risponde al bisogno urgente di 
fare una transizione verso fonti di energia pulita e 
rinnovabile, riducendo le emissioni di gas serra e garantendo 
quindi un futuro più sostenibile alle comunità locali. 
L'integrazione dei pannelli con le batterie al litio, inoltre, 
permette di avere uno stock di energia per i periodi in cui la 
luce solare è poca. 

        

7

LAVORI IN CORSO

Mission: dal 2016 sostiene progetti in 26 diversi paesi con 
l'obiettivo di ridurre le emissioni di Co  e alleviare la povertà 2

fornendo fonti di energia pulite dove ancora non sono 
disponibili. 

NextEnergy Foundation 

Sponsor: NextEnergy Group dona minimo il 5% del suo 
utile netto annuo alla fondazione.
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Quando pensiamo a crescita, trasformazione e determina-
zione, il nome di Alessia salta subito alla nostra mente come 
parte di Ulemu No One Excluded. Alessia non è stata solo uno 
dei membri più giovani a capo dell'organizzaione, ma una 
delle persone più lungimiranti e visionarie a ricoprire il ruolo 
di leadership. La sua saggezza, maturità e capacità di 
pensiero innovativo si distinguevano in un settore 
complesso come quello della risposta alla violenza di genere, 
un ambito che richiede compassione, resilienza e chiarezza 
di  intent i .  Quando Aless ia  è  entrata  a  far  par te 
dell'organizzazione nel 2021, era un periodo di umili inizi. 
L'organizzazione era appena stata registrata ufficialmente e 
uno staff di quattro persone gestiva un solo progetto legato 
al centro antiviolenza Stop The Violence. Alessia si è unita 
all'organizzazione in un momento cruciale, quando il sistema 
stava ancora prendendo forma e la direzione da seguire non 
era sempre chiara. Eppure, attraverso la sua leadership, 
creatività, e instancabile �ducia nella capacità delle donne di 
condurre al cambiamento, ha orientato l'organizzazione 
verso una nuova era di crescita e strutturazione.

Alessia ha guidato Ulemu con gioia, empatia e forza. La sua 
energia ha riempito ogni riunione e ogni visita sul campo, e il 
suo impegno nel mettere al centro del lavoro le survivors è 
stato d'ispirazione per chiunque attorno a lei. Così, quando 
ha annunciato la sua decisione di lasciare Ulemu, l'intero 
team è stato sopraffatto da un misto di emozioni: tristezza, 
gratitudine, e incertezza per ciò che il futuro avrebbe 
riservato. 

Nell'ultimo mese Ginevra si è completamente immersa nel 
lavoro di Ulemu, ha incontrato il personale, partecipato alle 
attività e interagito direttamente con lo staff e le comunità. Il 
suo impegno nel comprendere sia l'aspetto umano che 

operativo di Ulemu ha già iniziato a rafforzare i legami e 
riaffermare l'obiettivo condiviso. 

Leadership, crescita e resilienza:

Ma quando un capitolo si chiude, un altro comincia. L'arrivo 
di Ginevra ha portato con sé un senso di serenità e continuità. 
La sua presenza accogliente e il suo approccio inclusivo 
hanno aiutato il team ad affrontare la transizione, ricordando 
a tutti che ciò che ha insegnato e lasciato dietro di sè Alessia 
continuerà nei sistemi, nei valori e nello spirito. 

Mentre Ulemu continua a crescere, porta avanti le lezioni di 
entrambe le leader: la visione trasformativa di Alessia e lo 
spirito collaborativo di Ginevra. Insieme, rappresentano la 
continuità della leadership femminile e il potere della 
passione, della strutturazione e della compassione nel 
generare un cambiamento signi�cativo. 

da Alessia a Ginevra

O ggi ,  quel  s ingolo progetto s i  è  t rasformato in 
un'organizzazione vivace, con programmi che includono 
case protette o shelter per minori vittime di violenza e altri 
progetti di sensibilizzazione e formazione supportati da 22 
membri del personale a tempo pieno e collaboratori part-
time. Da piccola inziativa emergente, Ulemu è diventata 
un'organizzazione ben strutturata e pienamente operativa, 
capace di  essere sottoposta ad audit ,  di  gest ire 
autonomamente sovvenzioni e di collaborare alla pari con 
altre istituzioni, non più come semplice bene�ciaria 
secondaria. Questa trasformazione ri�ette l'in�uenza di 
Alessia e la sua dedizione nella creazione di sistemi destinati 
a durare oltre il suo mandato. 

In effetti, le donne possono cambiare — e cambiano — il 
mondo.
   Mbachi e lo staff di Ulemu

ZAMBIA
STOP
VIOLENCE

the
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Educare senza paura:
la rivoluzione silenziosa di Kanyama
Stop Child Abuse 
Fase 2, insieme per un'infanzia libera dalla violenza.

Nel cuore di Kanyama, una delle aree più povere e fragili di 
Lusaka, i bambini imparano troppo presto cosa signi�ca 
avere paura. La violenza — spesso travestita da disciplina — 
lascia cicatrici: sul corpo, nell'anima, nella memoria. Da 
questa realtà nasce “Stop Child Abuse – Fase 2”, un progetto 
di Fondazione PRO.SA insieme alla Fondazione PROSOLIDAR 
e al partner locale ULEMU, che trasforma la paura in 
consapevolezza e la sofferenza in speranza.
Il progetto iniziato a marzo 2025 punta a tre s�de cruciali: dire 
basta alle punizioni corporali, promuovere la disciplina non 
violenta e insegnare alle famiglie l'importanza di intervenire 
entro 72 ore dopo uno stupro. Tre battaglie che si intrecciano 
in un unico obiettivo: difendere la dignità dei bambini, con 
coraggio, ogni giorno.
     

Sette tappe per cambiare la storia
Tra giugno e luglio 2025, le strade di Kanyama si sono 
trasformate in un palcoscenico di consapevolezza.

Stop Child Abuse – Fase 2 è entrato nelle scuole, 
cominciando dalla Kid Joy School.

                 Cristina

Il futuro: genitori che educano con amore

    

Un'eredità che resta

vere, dure, ma necessarie per scuotere le coscienze. E poi, 
come un respiro di sollievo, le scene �nali: genitori che 
scelgono il dialogo, la comprensione, la cura. “L'amore 
insegna. La violenza distrugge.” È il messaggio che ha 
attraversato ogni palco, ogni voce, ogni sguardo.

Non tutti i cambiamenti nascono in piazza. Alcuni bussano 
alla porta. Nei mesi di aprile e maggio, il team di Ulemu ha 
visitato 215 abitazioni di Kanyama, incontrando 1.411 
persone tra donne, uomini e bambini. Con delicatezza e 
competenza, gli operatori hanno parlato di abusi sessuali, di 
diritti, di salute, di legge. Hanno spiegato quanto siano 
cruciali le prime 72 ore dopo uno stupro: il tempo entro cui 
una vita può essere salvata dal contagio dell'HIV. Non è stato 
facile. Alcune famiglie hanno esitato, altre hanno pianto. Ma 
molte hanno ascoltato, fatto domande, chiesto aiuto. Ogni 
conversazione è diventata una breccia aperta nella cultura 
del silenzio.

Oltre 300 studenti hanno partecipato agli incontri dell'Unità 
Antiviolenza: lezioni sulla violenza di genere, sull'abuso �sico 
e sessuale, sull'importanza della denuncia. Ragazzi e ragazze 
hanno ascoltato, fatto domande, discusso. In parallelo, il 
progetto continuerà a proteggere le vittime più fragili, 
iscrivendo a gennaio 30 minori in scuole residenziali lontane 
da contesti violenti. Lì, �nalmente, potranno studiare e 
tornare a immaginare un futuro.

Ogni evento ha unito spettacolo e conoscenza: stand legali, 
spazi di supporto psicologico e interventi della polizia locale 
hanno spiegato diritti, procedure, leggi. Poi è arrivato il 
teatro: Circus Zambia, una realtà locale formata da giovani 
del posto, con la sua energia travolgente, ha raccontato storie 

    

La prossima tappa del progetto guarda avanti. La campagna 
social “Protecting the Child” proseguirà sui canali di ULEMU, 
per far conoscere a tutti, giorno dopo giorno, i diritti dei 
minori sanciti dalla legislazione zambiana. A novembre 
prenderanno vita i workshop sul “Good Parenting”, dove 
genitori, insegnanti e leader comunitari impareranno 
insieme come educare con fermezza ma senza violenza. 
Saranno proprio loro — uomini e donne del posto — a 
diventare i nuovi modelli positivi di Kanyama.

I risultati vanno oltre i numeri. Gli attori del Circus Zambia, 
dopo aver interpretato le storie di abuso, sono diventati 
ambasciatori di rispetto nelle loro comunità. Gli avvocati e i 
terapisti coinvolti nei roadshow hanno tradotto le leggi in 
l inguaggi accessibili ,  abbattendo le barriere dell ' 
analfabetismo. Leader locali hanno iniziato a organizzare 
autonomamente momenti  di  sensibi l izzazione.  I l 
cambiamento è già in atto: la gente parla, condivide, si 
informa. E questa è la prima vittoria. E se è vero che cambiare 
una cultura richiede tempo, è altrettanto vero che il 
cambiamento è già cominciato.

   

Casa per casa, parola per parola

La scuola come rifugio

La campagna “No More Beatings: Raise Strong Children with 
Love” ha portato musica, teatro e informazione direttamente 
tra la gente. Sette roadshow itineranti, oltre 2.150 
partecipanti, centinaia di dialoghi aperti e domande che non 
si erano mai osate prima.
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CON ULEMU CONTRO  LA VIOLENZA DI GENERE

STOP
CHILD ABUSE
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In tanti villaggi del paese lo Stato autorizza la costruzione di 
scuole senza supportare i costi necessari alla realizzazione 
delle strutture: aule, materiale didattico, mensa, servizi 
igienici etc. Per tante delle nuove scuole pubbliche tutto 
questo è a carico dei genitori e dipende dalla capacità di 
mobilitazione delle risorse economiche da parte dei dirigenti 
scolastici nominati. In tale situazione di emergenza, in cui 
tutto è prioritario, la dotazione di servizi igienici diventa 
l'ultima delle preoccupazioni. Vi sono scuole con oltre 2.000 
studenti e completamente prive di servizi igienici. I ragazzi 
che hanno età compresa tra 10-16 anni sono spesso costretti 
a fare i bisogni nell'erba che circonda la scuola con tutti i 
disagi �sici e i pericoli di salute, di violenza e di inquinamento. 
La situazione risulta ulteriormente complicata per le ragazze.

Camilliani in Benin: educazione e prevenzione 

Da qualche anno, nella Repubblica del Benin con il sostegno 
della Fondazione PRO.SA di Milano, come religiosi camilliani, 
abbiamo sviluppato una nuova via di vissuto del nostro 
carisma impegnandoci con azioni concrete di educazione 
alla salute al �ne di prevenire le malattie. Nel contrasto alle 
malattie infettive nella popolazione giovanile delle scuole 
medie del Benin stiamo promuovendo la costruzione di 
servizi igienici adeguati.

Il mio personale appello ad amici ed in particolare alla 
Fondazione PRO.SA è stato ben accolto. La disponibilità della 
Fondazione è stata eccezionale, infatti negli ultimi quattro 
anni abbiamo costruito servizi igienici in tre scuole, 
migliorando le condizioni di vita di tutta la comunità 
scolastica, prevenendo malattie infettive, lottando contro 
l'inquinamento ambientale e proteggendo i ragazzi da vari 
pericoli. Tutto questo in un'ottica camilliana di promozione 
umana e salute.
Il 26 settembre scorso, nel villaggio Ouedo Kpossidja nei 
pressi di Cotonou, abbiamo inaugurato l'ultimo intervento in 
ordine di tempo. Il progetto in sé sodisfa i bisogni d'igiene e 
di salute pubblica dei bene�ciari diretti: studenti, professori, 
personale amministrativo ed extra amministrativo come le 
mamme che vendono cibo all'interno della scuola. I servizi 
igienici, per gli studenti già poveri, sono di un'importanza 
indescrivibile per preservare la salute affinché le loro famiglie 
non abbiano più a sostenere i costi per la cura di malattie 

evitabili legate al vivere in un ambiente insalubre.
La scuola media di Ouedo Kpossidja è al quarto anno di vita e 
conta in quest'anno 2025-2026 oltre 1.600 alunni. Tutte le 
infrastrutture mancano come dimostrano lo stato attuale 
delle aule. È per questo motivo che all'inaugurazione 
l'emozione e la gioia erano palpabili. Nel suo intervento la 
rappresentante degli studenti ha detto: “Gli alunni della 
Scuola Media di Ouedo Kpossidja tramite la sottoscritta 
esprimono alla Fondazione PRO.SA e ai Camilliani tutta la loro 
riconoscenza e la loro gioia per avere, ora, a disposizione dei 
servizi igienici moderni e che sono particolarmente confortevoli 
per noi ragazze. Promettiamo di farne buon uso. Possa la 
Provvidenza donarvi più disponibilità economica per 
continuare ad essere vicini ai più bisognosi e vulnerabili della 
società”.

Ringraziando la PRO.SA e tutti i donatori promettiamo di 
trasformare sempre il loro sostegno in gesti concreti di 
solidarietà e di sviluppo 

        P.  Medard 
    

Queste parole di ringraziamento e di incoraggiamento 
portano una carica di stimolo per continuare a battersi 
accanto a questi ragazzi perché realizzino il sogno di un 
futuro migliore per loro e i loro cari. 

BENIN E RUANDA



BENIN E RUANDA
       

Come era stato programmato i corsi vertono sull'economia 
domestica, sull'educazione, sull'igiene e sulla salute dei loro 
bambini. Per il momento le donne sono 10, anche se molte 
altre hanno chiesto di entrare nel gruppo di lavoro. Le donne 
lavorano volentieri in compagnia e condividono tra di loro 
esperienze di vita e si confrontano sulla crescita dei loro 
bambini. La prima raccolta ha riguardato la manioca per fare 
il garì che è una farina cotta sul fuoco già pronta da mangiare.  
Alcuni semplici lavori che erano prerogativa degli uomini ora 
vengono svolti dalle donne dando loro la possibilità di un 

ulteriore guadagno. Altri raccolti sono stati quelli del mais, 
dei fagioli e delle arachidi per fare l'olio. Questa modalità 
garantisce alle donne un salario �sso e cibo sufficiente per il 
sostentamento della loro famiglia.

Che il Signore vi benedica in abbondanza.

Grazie alla consulenza dell'agronomo e dei 
suoi operai abbiamo ripulito i campi che 
avevamo a disposizione e li abbiamo suddivisi 
per i diversi tipi di semina. Il lavoro è stato fatto 
con l'aiuto di macchinari. Al contempo sono 
iniziati i corsi di formazione del primo gruppo 
di donne bene�ciarie del progetto. Mamme 
che hanno il grande desiderio di lavorare per contribuire ai 
bisogni loro e delle loro famiglie. 

Segbanou, agricoltura sostenibile

    Sr. Scolastica

Ora sta iniziando la stagione delle piogge ed è il periodo 
per nuove semine. Il circolo virtuoso del progetto sta 
dando i suoi frutti e noi suore camilliane del Bénin 
insieme alle nostre donne, mamme di famiglie, vi 
ringraziamo di cuore per la vostra generosità.

        

     

Carissimi Amici di PRO.SA, eccoci a voi con un 
nostro GRANDE GRAZIE ed un resoconto delle 
prime attività che stiamo sviluppando a 
Segbanou, in Benin, per il progetto di lotta alla 
povertà e alla malnutrizione attraverso la 
creazione di una cooperativa rurale di sole 
donne.

     

Dopo la visita effettuata nell'estate del 2024 alla scuola St. 
Therese di Cyibumba, situata in una zona rurale e 
particolarmente povera del Ruanda, dove avevamo 
precedentemente �nanziato l'installazione di cisterne per la 
raccolta dell'acqua, abbiamo accolto l'appello della 
direttrice, Suor Alexiane, che ci ha segnalato alcune gravi 
difficoltà.

Per garantire un'istruzione di qualità a tutti i bambini della 
zona e prevenire possibili sanzioni o addirittura la chiusura 
dell'istituto per l'anno scolastico 2025/2026, PRO.SA è 
intervenuta donando �ltri depuratori da installare sulle 
cisterne per assicurare il consumo di acqua potabile, uno 
stock di alimenti per l'avvio del servizio mensa e uniformi 
scolastiche per gli studenti.
Grazie a questo intervento, la scuola ha potuto riaprire 
regolarmente e offrire ogni giorno un servizio mensa 
attivo e sicuro a tutti i suoi alunni.

Ruanda, salvare una scuola per garantire 
l'istruzione

Una recente normativa emanata dal governo ruandese 
impone, infatti, alle scuole di offrire gratuitamente un 
servizio mensa a tutti gli alunni, senza alcun contributo 

pubblico. Con 1.310 studenti iscritti, la scuola non era in 
grado di sostenere tale impegno, né potevano farlo le 
famiglie, già in difficoltà nel coprire la retta annuale.
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DIRITTI E PROMOZIONE UMANA



Un mese di sollievo e rinascita per questi bambini e ragazzi 
schiacciati dal peso della guerra che ha portato risultati 
per�no migliori di quelli sperati.

Quest'estate, insieme a p. Ivan della Caritas di Khmelnytskyi 
in Ucraina, PRO.SA ha contribuito all'organizzazione di un 
campo estivo rivolto a minori provenienti da zone di guerra.

LA LUCE DENTRO OGNI BAMBINO

Il campo, della durata di 3 settimane, ha coinvolto 80 minori 
tra i 7 e i 16 anni in attività ricreative (teatro, arte e 
musicoterapia, ricamo), giochi in squadra, sport e 
animazione, gite esplorative e sessioni di supporto 
psicologico, individuali o di gruppo, per la rielaborazione dei 
traumi e la riabilitazione psico-emotiva. Il campo si è 
concluso con un evento �nale al quale hanno preso parte 
oltre 120 ospiti tra genitori e parenti. 

 

STORIE DI SUCCESSO

A., 12 anni, si è mostrato sin da subito molto attivo, ma spesso 
reagiva in modo aggressivo nei con�itti con gli altri. La 
partecipazione alle missioni di gruppo e ai corsi di 
comunicazione non violenta lo hanno aiutato a trovare un 
altro modo per esprimere le sue emozioni. Alla �ne del 
campo è diventato il "leader della squadra" e ha per�no 
aiutato i bambini più piccoli a risolvere le loro controversie. 
Sua madre ha detto: "È come se avessi un altro �glio: più 
calmo e maturo".

M. ha 10 anni ed è sfollata dalla regione di Kharkiv. All'inizio 
del campo era molto riservata, non lasciava mai la sorella 
maggiore e aveva paura di partecipare ai giochi di gruppo. 
Grazie all'arteterapia, ha gradualmente iniziato a disegnare 
le sue esperienze e lo psicologo l'ha aiutata a "dare voce" alle 
sue paure. La terza settimana, durante l'evento �nale, M. è 
salita sul palco e ha cantato una canzone. Un grande 
traguardo per lei e un momento di orgoglio per l'intero 
gruppo.
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Eventi, Incontri, Collaborazioni



UN GESTO’ CHE RIVIVRÀ NEI SORRISI CHE REGALERÀ
IL TESTAMENTO SOLIDALE

Quello che �no a poco tempo fa sembrava essere solo un 
sogno, una speranza realizzabile in una lontana prospettiva, 
sta ora prendendo forma e consistenza giorno dopo giorno, 
trasformandosi in una bellissima realtà.

Questo progetto non è un atto di mera carità, ma un 
fondamentale passo verso la giustizia sociale, basato sul 
principio inalienabile che tutti hanno diritto all'educazione.

Siamo in Togo, in Africa Nord-Occidentale, nella regione 
Subsahariana. A circa 200 km a nord della capitale e a 40 km 
dalla città più vicina, Atakpamé, si trova un villaggio molto 
rurale, in  un luogo remoto e privo delle comodità che per 
molti rappresentano la "civiltà". Siamo nella savana. Qui, 
l'assenza di infrastrutture è totale: né acqua corrente, né un 
centro medico, né negozi e, soprattutto, nessuna scuola. La 
scuola elementare piu' vicina al villaggio é a oltre 4 Km di 
distanza e chi vuole frequentare ci va ovviamente a piedi. 
Nonostante il desiderio di imparare, la scuola diventa un lusso 
solo per chi puo' fare quei 4+4 km al giorno e a piedi…quindi 
solo i piu' grandicelli. La lunga distanza, le intemperie 
(soprattutto le pioggie torrenziali) e i pericoli ai quali sono 
esposti  i  bambini  sul  cammino (pericoli  legati  ai 
serpenti,mezzi di trasporto etc.) motivano parecchi 
all'abbandono scolastico e altri non cominciano neppure. 
Infatti, i bimbi di prima e seconda elementare – dai 5 ai 7 anni - 
sono troppo piccoli per andare a scuola a piedi e fare ogni 
giorno almeno 8 km. I genitori, giustamente, non se la 
sentono di esporre i loro piccoli a tanti rischi.
In questo contesto di enorme privazione, grazie alla 
fondazione PRO.SA ed ad un lascito della signora Rina 
CASATI sta per sorgere  un faro di speranza e opportunità: 
una Scuola Primaria.

Una Scuola nasce nella savana e
l'educazione non e' piu' un sogno !!!
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Signi�ca lasciare un segno di noi quando non ci saremo più. 
Tramandare i nostri valori insieme a ciò che si sceglie di 
donare. È un atto di consapevolezza e generosità che nulla 
toglie ai propri eredi e arricchisce il proprio testamento di 
ideali come la solidarietà e il senso di eguaglianza e di 
giustizia.

I vantaggi della polizza sono di essere immediatamente 
liquidabile e di non entrare a far parte dell'asse ereditario.

TESTAMENTO SOLIDALE E LASCITI 
     

Scegliere di fare un testamento solidale signi�ca 
contribuire a costruire un mondo in cui i bambini possano 
crescere sani e avere il diritto allo studio; un mondo che si 
prenda cura di chi è malato e in cui la ricerca possa 
contribuire a scon�ggere malattie disabilitanti o mortali; un 
mondo in cui la cultura sia patrimonio collettivo; un mondo 
di diritti e dignità per tutte le persone, senza differenza di 
razza, età, cultura; un mondo più sostenibile per tutti dove 
poter piantare il seme del futuro. Con il testamento si potrà 
lasciare all'ente qualunque bene, anche immobile, dei titoli, 
un quadro, un gioiello, oltre che una somma di denaro. La 
polizza invece si presta per lasciare denaro. Il testamento è 
sempre revocabile o modi�cabile, ma anche il bene�ciario 
della polizza può essere modi�cato in qualunque 
momento se si cambiasse idea.

Sia il testamento sia la polizza sono importanti strumenti 
per aiutare Fondazione PRO.SA



Questo risultato straordinario è stato reso possibile grazie al 
sostegno economico ottenuto attraverso un fondo erogato 
dalla Fondazione PRO.SA. La generosità e la lungimiranza di 
chi ha offerto questi fondi hanno trasformato una necessità 
urgente in un progetto concreto, superando ostacoli logistici 
e burocratici per portare il diritto allo studio dove è più 
negato e assicurando “un'istruzione di qualità, equa ed 
inclusiva, e promuovendo opportunità di apprendimento 
permanente per tutti , come l'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile dell'ONU sollecita.
Nell'attesa della realizzazione dell'edi�cio scolastico, i cui 
lavori sono già in corso,  e al �ne di assicurare sin dal 
settembre 2025 il funzionamento di tale scuola, per 
permettere ai bambini di MINIKI  di poter essere da subito 
trasferiti nella “LORO” scuola, abbiamo preso disposizioni per  
realizzare un capanno transitorio con banchi ed il minimo 
necessario (lavagne, materiale scolastico per i bambini). 
Inizialmente, l'effettivo numero é di 170 alunni ma già 
sappiamo che, nel tempo, è destinato ad aumentare. La 
presenza in loco della scuola motivera' TUTTI i genitori a 
mandare i loro �gli. Infatti, certe famiglie che hanno iscritto i 
loro �gli in altre scuole più lontane già parlano di far ritornare i 
bambini al villaggio affinché possano frequentare “a casa 
loro”.  Anche i villaggi limitro�, sicuramente, saranno motivati 
ad alfabetizzare i loro bambini.

  Responsabile dell' Associazione EBE
       e incaricata in loco del progetto

   Elisabetta Scaglioni

Dopo aver avuto l'accordo favorevole con il  Ministro 
dell'insegnamento primario e secondario che in data 4 
agosto 2025 ha autorizzato “la costruzione di un edi�cio 
scolastico di 3 aule con direzione, magazzino annesso e 
servizi igienici” ,  lo stesso Ministro con successivo 
provvedimento amministrativo ha creato ufficialmente la 
scuola pubblica di MINIKI a partire già dall'anno scolastico 
2025/26. L'autorizzazione ufficiale del Ministero del Togo non 
solo legittima la costruzione, ma assicura che la scuola sarà 
integrata nel sistema educativo statale, garantendone la 
sostenibilità e quindi l'avvenire.

La solidarietà, unita al rispetto dei diritti umani 
fondamentali, può realmente cambiare il mondo, un 
villaggio per volta !

Alla Fondazione PRO.SA, alla cara Rina Casati e alla sua 
famiglia, va il ringraziamento più sentito e profondo. Il 
vostro intervento sta scrivendo un nuovo capitolo nella 
storia di questo villaggio, un capitolo fatto di banchi, 
lavagne e, soprattutto, di  strumenti per costruire un 
futuro migliore.

Davanti alla perdita di una persona che abbiamo amato, 
attraversiamo giorni di dolore aggrappandoci al suo 
ricordo. Sostenere Fondazione PRO.SA con una donazione 
in memoria di persone che abbiamo amato è un grande 
gesto di generosità ed umanità.

Ciascuno di noi può contribuire a cambiare altre vite, può 
donare un futuro diverso a tanti bambini e bambine e far 
rivivere il ricordo di chi abbiamo amato attraverso i loro 
sorrisi.

L'amore non svanisce e può trasformarsi in un'azione 
concreta di solidarietà per aiutare le popolazioni più povere 
ed emarginate. Puoi aiutarci a dare speranza ad una delle 
tante famiglie a cui diamo assistenza sanitaria, oppure ai 
bambini che seguiamo con programmi nutrizionali e 
scolarizzazione. Offrire un'opportunità di riscatto a coloro 
che più ne hanno bisogno garantendo i diritti più basilari 
per riacquistare dignità e �ducia come la possibilità di 
mangiare, lavarsi, vestirsi e curarsi.

          

DONAZIONI IN MEMORIA
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Un grandissimo GRAZIE al Gruppo Missionario Famiglia 
Camilliana laica di Verona che ha partecipato, con il suo stand, 
a diversi eventi di solidarietà nella provincia veronese 
promuovendo i progetti di Fondazione PRO.SA. Un particolare 
ringraziamento alle volontarie Patrizia e Silvana che grazie al 
loro impegno e alla loro presenza stanno creando importanti 
legami tra i progetti di PRO.SA e tutti coloro che ne vengono a 
conoscenza. Le donazioni raccolte durante l'Ottobre 
Missionario sosterranno i programmi nutrizionali e sanitari 
del progetto camilliano “Hogar de Ninos” di Arequipa in 
Perù.

OTTOBRE MISSIONARIO 2025
 “MISSIONARI DI SPERANZA TRA LE GENTI”

 In occasione dell'Ottobre missionario, il 12 ottobre scorso, il Gruppo Missionario Parrocchiale San Francesco Saverio di 
Romano di Lombardia ci ha ospitati ancora una volta per raccontare il meraviglioso lavoro che Consuelo, missionaria laica, 
svolge da 20 anni in Ruanda, presso il Centro Urugwiro. Un progetto che il gruppo sostiene da molti anni, un'amicizia 
coltivata con cura, che continua a far germogliare frutti meravigliosi.
Un sentito grazie al Gruppo e a tutta la comunità di Romano per aver accolto e stretto in un generoso abbraccio la 
testimonianza di Consuelo. 
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U n  c e n t r o  c a m i l l i a n o  c h e  o ff r e 
assistenza residenziale a bambini poveri 
e abbandonati portatori di disabilità, 
fornendo loro le competenze necessarie 
per l'integrazione sociale e affrontando 
ogni dimensione del benessere umano 
e promuovendo al contempo i diritti, i 
valori e la dignità delle persone con 
disabilità, in particolare di coloro che 
sono stati trascurati. Il progetto prevede 
la realizzazione di programmi sullo stile 
degli orti scolastici.

GRAZIE di vero cuore a p. Gianfranco Lunardon che, lo 
scorso 8 giugno, in occasione del suo venticinquesimo di 
Ordinazione Sacerdotale ha condiviso con la sua Parrocchia 
di Laghi di Cittadella (PD) e con parenti ed Amici il sostegno 
al progetto Camillian Home – Seminare per crescere,  in 
Thailandia.

Attraverso attività di agricoltura, 
seguendo un metodo di apprendimento informale, i 
bambini e i giovani coinvolti acquisiscono nuove tecniche 
ed abilità agricole e, tramite il consumo diretto o la vendita 
dei prodotti, apprendono le modalità di gestione e 
distribuzione del ricavato, che verrà destinato al 
sostentamento delle attività del centro. Si crea così un 
circolo virtuoso da cui tutti trarranno bene�cio.

Un grandissimo GRAZIE p. Marco Boriani che ha 
festeggiato i suoi 25 anni di Professione Religiosa, il 14 
settembre ed il 5 ottobre, nelle Parrocchie di Massalengo e di 
Bremio, in provincia di Lodi, dedicando il suo anniversario ai 
bambini del St. Camillus Dala Kiye di Karungu in Kenya. 
Il progetto si prende cura di 60 bambini orfani sieropositivi 
seguiti da 6 �gure materne ed ospitati in altrettante casette.

L'impegno è quello di abbattere l'analfabetismo e l'ignoranza 
come chiave di lotta alla povertà.

Ai bambini viene garantito un programma nutrizionale, 
sanità di base presso il St. Camillus Mission Hospital ed un 
percorso scolastico presso la B.L. Tezza che sorge all'interno 
della missione camilliana. Dal 1999, anno di apertura, il 
centro ha aiutato centinaia di bambini che ora sono giovani 
inseriti nella società e non più vittime di esclusione ed 
emarginazione.

ANNIVERSARI DEDICATI AI PROGETTI DI PRO.SA

Camillian Home

Grazie a tutti quanto hanno partecipato alle celebrazioni ed in particolar modo ai Parroci 
e ai Parrocchiani per la grande generosità.
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COME PUOI DONARE

C/C POSTALE
  n. 41914243 oppure usa il bollettino

C/C BANCARIO
 intestato a:
 FONDAZIONE PRO.SA ETS - Unicredit

  allegato specificando la causale
 

 IBAN: IT 68 J 02008 01600 000102346939
 

ON LINE
 Carta di credito e Pay Pal - DONA ORA
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Per il terzo anno consecutivo, PRO.SA ha partecipato al “Torneo il Caro” di Parabiago, 
organizzato dagli amici di Lorenzo Schirippa in sua memoria.

Un sentito grazie di cuore a tutto lo staff, ai genitori e agli 
amici di Lorenzo che, anno dopo anno, continuano a 
seminare amore e speranza in suo nome.

Nonostante il caldo torrido, calciatori, familiari e amici si sono 
riuniti con entusiasmo per questo evento speciale tra sport e 
solidarietà. Il ricavato dell'intera giornata è stato destinato a 
sostenere i programmi scolastici e nutrizionali della scuola La 
Providence di Port-au-Prince, ad Haiti.

Torneo IL CARO per i bambini di Haiti

Monica

Grazie a tutti quanti hanno partecipato alla cena di 
raccolta fondi per un progetto che sta facendo la 

differenza per tante donne e minori vittime di abusi.

Un GRAZIE di CUORE a Sabrina Ferrari che, dalla morte 
della sorella gemella Monica, organizza eventi in sua 

memoria a sostegno di progetti solidali. Il 13 settembre 
scorso ha dedicato la serata al progetto Stop the 

Violence che Fondazione PRO.SA con Ulemu sviluppa a 
Lusaka in Zambia. 

          In memoria di
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Di tutto cuore GRAZIE a chiunque ha contribuito a donare vita e 
ai giovani studenti di medicina per aver preso a cuore l'ospedale 
coinvolgendo parenti e amici in questa raccolta fondi che ha 
portato e porterà vita.

VENEGONO - FESTA DEL SEMINARIO 

Il giorno 2 luglio i nuovi dispositivi medici, acquistati con la raccolta fondi 
avviata lo scorso anno con Martina, Giovanni, Lorenzo e Luca, studenti 
universitari di Humanitas, sono arrivati all'ospedale di Tabaka. Oggi 
l'ospedale ha 3 de�brillatori, 1 ossimetro neonatale, 1 otoscopio 
pediatrico, 1 oftalmoscopio, 1 doppler vascolare ed 1 elettrocardiografo.

RIANIMIAMO TABAKA – Strumenti di vita 

Come ormai da tre anni, anche quest'anno PRO.SA ha preso parte alla Festa del Seminario 
Arcivescovile  di  M ilano  a  Venegono Inferiore ( VA) ,  svoltas i  i l  1° maggio .
Il sole caldo e la grande partecipazione ci hanno regalato una giornata piena di incontri e 
momenti di condivisione molto speciali.
Desideriamo ringraziare tutte le persone che si sono fermate al nostro stand, incuriosite dai colori 
e dalle trame delle stoffe africane, e che hanno scelto di sostenere i progetti “Stop The Violence” 
e “Centre Urugwiro”, contribuendo così a costruire un futuro di dignità e speranza.
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